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della Giunta e tutti i problemi (seri) del Pd
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il Sommario

Le cronache politiche regionali hanno restituito agli 
occhi dei cittadini campani uno spettacolo triste e 
sconfortante, due fatti diversi che ci turbano non 
poco. L’indagine che investe anche il governatore 
Vincenzo De luca getta ombre inquietanti sul gover-
no campano e sul rapporto tra pubblico e privato. 
Per giorni i fatti giudiziari campani hanno invaso le 
prime pagine delle testate giornalistiche nazionali. Se 
il governo campano non vive giorni splendidi anche 
il consiglio regionale campano non se la passa benis-
simo. La discussione sulla legge regionale sul riordi-
no del servizio idrico ha insaprito molto gli animi e 
maggioranza ed opposizione (il Movimento 5 Stelle) 
hanno scritto pagine bruttissime per la politica re-
gionale, la prima limitando il confronto democratico 
e la seconda occupando con la forza i banchi della 
presidenza del consiglio regionale.

Lo spettacolo triste
della politica campana La vera felicità è la pace 

con se stessi. e per aver-
la non bisogna tradire 
la propria natura.

Mario Monicelli

Siamo in guerra, per il petrolio
Un gruppo di pazzi e assassini è entrato un po’ di tempo fa nella 
redazione di un giornale satirico e ha fatto un strage. Qualche 
anno prima un gruppo di pazzi e assassini dentro due aereoplani 
di linea ha letteralmente distrutto le Torri Gemelle in America. 
Gli estremisti islamici di Boko Haram (Africa) hanno lanciato un 
secondo attacco, contro la città di Baqa, nel nord est della Nigeria, 
già devastata nei giorni scorsi, facendo contare quasi duemila vittime. Fanno meno 
rumore di quelle americane, dei giornalisti e fumettisti di Charlie Hebdo, ma ci sono. 
Come le vittime delle utlime stragi del Califfato Islamico (Isis) al teatro Bataclan o 
allo stadio che fanno più rumore di tutte, quasi quanto i missile che i Dassault Mira-
ge stanno lanciando sulla Siria sperando di colpire solo ed esclusivamente i terroristi 
dell’Isis. C’è una guerra, nessuno lo dice.  Soprattutto che non si tratta di una guerra 
di religione, ma una guerra per il potere economico, travestito da ideali religiosi.

Paolo Perrotta     

Gianpiero D’Alessandro sul 
Presepe del maestro Ferrigno

(p.p) Sant’Anastasia – Come Maradona, Pino Daniele e Zida-
ne, anche un vignettista vesuviano che in pochi anni si è fatto 
strada nell’olimpo degli artisti che contano, quelli più cool, è 
finito a far la statuina sul presepio più importante e  rinomato 
di Napoli targato Ferrigno. Gianpiero D’Alessandro, infatti da 
oggi è una statuina da apporre al presepio la pari di Pavarotti, 
Bono Vox degli U2 e di altre stelle dello spettacolo, dello sport 
e della politica. “Io essendo Napoletano – commenta Gianpie-
ro – sono emozionatissimo di essere entrato a far parte di una 
“famiglia” come quella dei pastori della bottega Ferrigno”.

LA POLITICA A PORTICI
Fernando Farroni sempre più vicino al Pd, contro 
il sindaco Nicola Marrone

a pagina 5

VERSO IL VOTO A S. SEBASTIANO
Soliti nomi per le primarie del Pd e l’opinione di 
Giuseppe Ricci sull’ex Piccola Svizzera

a pagina 6

TANGENTOPOLI A S. GIORGIO
Corna, tangenti e politica, la città in ginocchio. Il 
sindaco Zinno: “Sono innocente!”

a pagina 10

MISTERI DI CAMORRA
Il super boss della Nco Raffaele Cutolo e i misteri 
dietro l’uccisione di Aldo Moro 	
					     a pagina14
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Pomigliano d’Arco - Sono i ra-
gazzi dell’Isis Europa i vincitori 
campani del concorso Enel Pla-
yenergy, manifestazione in cui 
l’Enel chiede agli studenti di 
confrontarsi con le tematiche 
legate all’energia, all’ambiente e 
allo sviluppo energetico soste-
nibile. Il progetto vincitore pre-
miato alla sala Newton di Città 
della Scienza, è stato quello pre-
sentato dalle classi II Dg e III 
Cg dell’istituto pomiglianese: si 
tratta di una “Colonnina multi-
funzione pluriuso (Cmp): non 
una semplice colonnina di rica-
rica per auto elettriche, ma uno 
strumento più evoluto che utiliz-
za fonti rinnovabili e che abilita 
moltissimi servizi per gli utenti”. 
“Questa colonnina multifunzio-
ne – racconta il prof. Nunzio 
Barone, uno degli otto docenti 
che hanno partecipato al proget-
to – dovrebbe sostituire le attuali 
colonnine per l’Sos presenti sulla 
rete autostradale. Oltre alle fun-
zioni che i vecchi apparecchi già 

svolgono, integra la funzione di 
ricarica d’emergenza per i vei-
coli elettrici, cioè quanto basta 
per raggiungere l’area di ricari-
ca più vicina, allestita all’inter-
no delle stazioni di servizio”. La 
Cmp nasce per favorire i viaggi 
a lunga percorrenza utilizzando 
auto elettriche, che hanno au-
tonomie di circa 150 km, ed è 
facilmente realizzabile: si tratta 
di un cilindro alto all’incirca un 
metro e mezzo provvisto di ta-
stiera, monitor, lettore di tessere 
magnetiche per il pagamento, 
prese di corrente per la ricarica 
di veicoli elettrici, antenna per 

la connessio-
ne ad internet 
e un pannello 
fotovoltaico, 
in modo che 
sia sempre ali-
mentata e onli-
ne, anche in 
caso di black 
out. Il tutto 
è assemblato 

con moduli intercambiabili, così 
da poter essere sostituito facil-
mente, e ben evidenziato da pan-
nelli catarifrangenti. L’apparec-
chiatura è in grado di effettuare 
ricariche elettriche, chiedere 
soccorso stradale e collegare ad 
internet apparecchi wi-fi, come 
cellulari e tablet. Il tutto però 
calibrato su tempi brevi, quindi 
solo per gestire eventuali emer-
genze. La prossima sfida del-
la Cmp sarà difendere i colori 
campani durante la finale na-
zionale del concorso, che Enel 
organizzerà nei prossimi mesi. 

Daniele De Somma

All’Isis Europa il premio Enel
Playenergy per la colonnina smart

Deciders, al Madre

il libro di Marrazzo
Venerdì 20 novembre, alle ore 18:00, 
nella Sala delle Colonne del museo 
MADRE (primo piano), si terrà la 
presentazione del libro di France-
sco Marrazzo, sociologo della co-
municazione e dottore di ricerca 
e docente presso l’Università de-
gli Studi di Napoli “Federico II”, 
“Deciders. Chi decide sulla rete” 
(Dante&Descartes, 2015). Il libro 
esplora il ruolo che i grandi atto-
ri economici del Web 2.0 (Google, 
Facebook, Twitter) rivestono nella 
sfera pubblica e nella regolamenta-
zione di Internet. Dopo un saluto 
del direttore del MADRE, Andrea 
Viliani, parleranno con l’autore di 
questi temi – di assoluta rilevanza 
per tutti noi, ormai cittadini digitali 
– Francesco Pinto,direttore del Cen-
tro di Produzione RAI di Napoli e 
Claudio Velardi, esperto di comuni-
cazione e fondatore di Reti, società 
di lobbying, media e public affairs.
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Somma Vesuviana – Nuova giunta e 
vecchie polemiche per l’amministra-
zione Piccolo. A poco più di un anno 
dall’insediamento il sindaco, leader 
del movimento civico L’Aurora, ha 
apportato un sensibile rimpasto di 
giunta, per accontentare la sua ete-
rogenea maggioranza. Subito dopo 
sono partiti gli attacchi, sul web e per 
le strade, che evidenziano una pa-
rentopoli che colpirebbe quasi tutti i 
componenti del nuovo esecutivo, che 
sarebbero imparentati a consiglieri 
di maggioranza o a dipendenti co-
munali. Riconfermato il vicesindaco 
Gaetano Di Matteo (nella foto), a lui 
le deleghe alla “Polizia Municipa-
le, Protezione Civile, Tributi, Fondi 
Comunitari, Cultura, Valorizzazione 
dei Beni Culturali e delle Tradizioni, 
Tutela della Fauna e Randagismo”. 
Resta al suo posto anche Clelia D’A-
vino, responsabile di “Urbanistica, 
Edilizia Privata, Cimitero e Sicurezza 
del Territorio”. Con il rimpasto Pic-
colo ha voluto rinvigorire la presen-
za femminile in giunta, infatti sono 

tutte donne i tre nuovi assessori: 
Rosanna Raia, ha ricevuto le deleghe 
al “Personale, Pari Opportunità, Tra-
sporti e Parcheggi, Decentramento 
Amministrativo e Sussidiarietà Oriz-
zontale”; Simona Cerbone quelle alle 
“Comunicazioni Istituzionali, Agri-
coltura, Parco del Vesuvio, Commer-
cio, Attività Produttive, Tempo Li-
bero, Formazione e Lavoro”, mentre 
è singolare il caso della terza donna 
nominata in giunta Annamaria Di 
Palma: inizialmente infatti la nomina 
era andata a Carmela Bianco, per poi 
passare, dopo poche ore, alla Di Pal-
ma, con le stesse deleghe cioè “Scuola 

e Pubblica Istruzione, Servizi al Cit-
tadino, Volontariato, Rapporti con le 
Periferia, Rapporti con Enti ed As-
sociazioni e Verde Pubblico”. Com-
pletano l’esecutivo sommese Luigi 
Coppola a cui vanno le “Politiche 
giovanili, Partenariato, Sport, Spet-
tacolo ed Eventi, Immagine dell’En-
te, Patrimonio e Valorizzazione del 
centro storico” e Luigi Aliperta che 
si occuperà di “Ecologia, Ambiente, 
Rapporti con le Asl e politiche ener-
getiche”. Tutti hanno curriculum ed 
esperienze professionali attinenti alle 
deleghe ricevute, ma sono imparen-
tati, più o meno direttamente, a com-
ponenti della maggioranza o, più in 
generale, della macchina Comunale. 
Concetto ribadito da Giuseppe Au-
riemma, segretario del Pd locale e 
consigliere d’opposizione: “In questa 
maggioranza vengono prima gli inte-
ressi delle “famiglie politiche” e dopo 
quelli dei cittadini. Questa nuova 
giunta è solo il segno di una crisi po-
litica, culturale ed amministrativa”.

Daniele De Somma

A Somma, Piccolo cambia la giunta
stessi nomi e qualche parente degli ex denunciato

Ercolano - Lite con i vigili, rinvio a 
giudizio per il consigliere comuna-
le del Pd di Ercolano, Piero Sabba-
rese. Secondo l’accusa il democra-
tico Piero Sabbarese, uno tra i più 
fidati consiglieri del sindaco Ciro 
Buonajuto, sarebbe stato protago-
nista di uno scontro verbale con 
due agenti della polizia municipale 
locale. A far scattare la lite una que-
stione legata a motivi di parcheggio.

Lite coi vigili

Sabbarese

Lettera anonima, sospesa
la gara, indagano i carabinieri

San Sebastiano al Vesuvio - Tor-
nano le lettere anonime in città e le 
denunce sempre anonime fatte alla 
Procura della Repubblica, all’Anti-
corruzione di Cantone (ormai un 
vero must) alla locale Stazione dei 
Carabinieri, ai con-
siglieri di maggio-
ranza, a quelli di op-
posizione e al nostro 
giornale. La lettera 
in questione è stata 
quella che avrebbe 
fatto tirare il freno 
a mano al Commis-
sario Prefettizio Fer-
dinando Santoriello 
sulla mega gara (im-
porto sette milioni 
di euro e un vincolo 
alla ditta aggiudicatrice di 20 anni 
col Comune) per la pubblica illu-
minazione in città e la relativa ma-
nutenzione. Nella presunta (e ano-
nima) lettera-confessione a firma di 
Gianluca Sannino (che ovviamente 
è stato chiamato in modo subdolo 
in causa, ma dell’accaduto non sa-

peva nulla), ultimo capo gruppo del 
Pd in Consiglio Comunale e “riva-
le” (di Giuseppe Panico, Salvatore 
Sannino e Domenico Ramondino) 
alle prossime primarie che decide-
ranno il candidato democrat alla 

guida della città. 
Nella lettera si cita, 
prima dell’esecuzio-
ne della gara, poi 
sospesa dal Com-
missario su cui sta-
rebbero indagando 
gli uomini della lo-
cale stazione dei Ca-
rabinieri, la dittavin-
citrice dell’appalto 
e presunte tangenti, 
oltre il fatto che gli 
ex assessori Andrea 

Addeo, Nunzia Riccardi e il sindaco 
facente funzioni Salvatore Sannino 
avrebbero approvato la mega gara 
l’ultimo giorno prima delle dimis-
sioni in massa, come aveva impo-
sto il Pd per accettare l’ex sindaco 
Capasso in lista per le Regionli, poi 
verificatesi un fallimento totale. .      
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Portici, tutti contro il Pd tranne Fernando Farroni 
avvicinatosi ai democrat, contro il sindaco Marrone
A Portici in politica tutto è “Pos-
sibile”. Un manifesto al vetriolo 
contro il PD cittadino ha scatenato 
una nuova “querelle” interna alla 
maggioranza di Nicola Marrone. 
Il manifesto, dal titolo “Il Lungo-
mare è salvo. La dignità politica 
di qualcuno non più”, a firma dei 
Partiti e liste civiche che costi-
tuiscono il progetto politico del 
sindaco-magistrato, ha informato 
alla cittadinanza la salvaguardia 
dei fondi relativi al restyling del 
waterfront porticese, accusando il 
Partito Democratico di aver “cer-
cato di ostacolare in ogni modo il 
buon esito di tale azione”. L’attacco 
ai democratici si è tramutato però 
in una polemica interna alla mag-
gioranza, e per le distanze prese dal 
leader di RDA, Fernando Farroni, 
su Facebook; e per la sospensione 
dal progetto “Possibile” di Mau-
ro Mazzone, Aniello Risi (ex SeL 
) e Ciro Esposito (ex PD): i tre 
consiglieri comunali, iscritti alla 
neonata associazione politica di 

Pippo Civati, colpevoli, secondo 
il comitato organizzativo del pro-
getto civatiano, di essere alleati, 
come dimostrano i loghi dei partiti 
a firma del manifesto, con l’UdC.
Una “figura marrone”: questo il 
commento ironico del PD locale 
alla notizia di sospensione, a cui 
è arrivata puntuale la risposta da 
parte degli espulsi, attraverso un 
comunicato stampa: “Ci coglie di 
sorpresa questa decisione del co-
mitato organizzativo, così come 
ci sembra abbia colto di sorpresa 
anche Pippo Civati, anche perché 
la vicenda porticese è da sempre 
chiara ai vertici Possibile. A Portici 
l’UDC ha partecipato alla tornata 
elettorale con la nostra maggio-
ranza di Centro Sinistra e questo 
era chiaro a tutti anche quando ci 
hanno permesso di costituire il 
Gruppo Consiliare. Per di più va 
detto che così come avviene a Na-
poli con De Magistris, l’UDC non 
condivide con noi responsabilità di 
governo perché esercita un ruolo di 

garanzia nell’espressione del Pre-
sidente del Consiglio Comunale”. 
Appare, dunque, sempre più in 
contrasto con la politica del sin-
daco-magistrato il pupillo dell’or-
mai ex ras della Sanità, Angelo 
Montemarano, la cui candidatu-

ra nel centrodestra caldoriano, in 
Noi Sud, alle ultime regionali, ha 
portato all’espulsione dalla coa-
lizione dell’ex giudice di Franco 
Santomartino (Verdi) e Salvatore 
Iacomino (candidatosi in Sinistra 
al Lavoro alle elezioni di Maggio 
2015), e all’ingresso in maggioran-
za di Enzo Ciotola (ex candidato 
a sindaco del PdL e uomo di rife-
rimento sul territorio vesuviano di 
Severino Nappi, leader campano di 
NCD, passato di recente in Forza 
Italia). Rumors parlano di un nuo-
vo riavvicinamento di Farroni al 
PD, nel frattempo coalizzatosi con 
SeL e Verdi per lo scioglimento del 
consiglio comunale con l’ottica di 
riunire il “vecchio centrosinistra”, 
protagonista di nove anni di gover-
no Cuomo, prima della discesa in 
campo di Marrone. Come dire che 
a Portici, in politica, tra tradimenti, 
accuse e improvvise riappacifica-
zioni, tutto è veramente “Possibile”.

Dario Striano
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San Sebastiano al Vesuvio - Da una 
parte ci sarà una lista civica con a 
capo Giorgio Gallo, l’unico vero op-
positore di Pino Capasso, quando 
stava nella sua Giunta, al punto di 
dimettersi. Dall’altro una lista gui-
data dal Pd che farà le primarie con 
(quasi) gli stessi nomi di sempre 
(Gianluca Sannino, Giuseppe Pani-
co, Salvatore Sannino e Domenico 
Ramondino) e tutti collegati all’ex 
sindaco Capasso, quasi scomparso 
in città e assente a tutti gli eventi 
pubblici, ma i bene informati di-
cono già in campagna elettorale. In 
mezzo una lista civica guidata da 
Gennaro Manzo, che ha messo a 
ferro e fuoco il super potere di Ca-
passo in città, denunciando passo su 
passo presente, passato e perfino il 
futuro delle azioni amministrative. 
Abbiamo chiesto un’opinione sullo 
scenario politico e amministrativo 
dell’ex piccola Svizzera a Giuseppe 
Ricci, avvocato dandy, coordinatore 
provinciale di Forza Italia Giovani, 
imprenditore ed ex Consigliere co-
munale di opposizione nel partito 
di Berlusconi. “San Sebastiano al 
Vesuvio è una città con un enorme 
potenziale non solo legato al vesu-
viano ma a tutta la Regione Campa-
nia, nonostante tutto uno dei posti 
più belli al mondo. Questo dovreb-
be aiutare il rilancio di una comuni-
tà, purtroppo però questa comunità 
è stata amministrata da un gruppo 
di potere che di queste potenzialità 
non ne ha affatto tenuto conto. Da 
anni Pino Capasso non ha prodotto 
risultati ed è sotto l’occhio di tutti. 
Hanno dato più importanza ai tea-
trini mediatici della Festa della Le-
galità e poi in barba a tutti i principi 
che muovono il benessere collettivo, 
sono stati disattenti nel recupero dei 
fitti di immobili comunali affidati a 
privati. e solo grazie ad un’attenta 
azione di opposizione in primis di 
Rino Manzo, diverse questioni sono 

venute fuori.”. Ricci stai affilando le 
armi per la campagna elettorale? 
Assolutamente no. Chi mi cono-
sce sa quanto ami la mia città che 
vivo davvero come una comunità. 
Da sempre in giro per il mondo ho 
detto di abitare a San Sebastiano al 
Vesuvio perchè ne sono orgoglioso.  
Non lo sono di aver avuto ammini-
stratori fallimenatri, però. Turismo 
e tipicità locali. Chi ci ha ammini-
strato (e oggi si ripropongono con 
le primarie del Pd) nemmeno sa di 
cosa parliamo. Cosa è stato fatto? 
Sanno che esistono intere cittadi-
ne diventate albergo diffuso? San 
Sebastiano al Vesuvio potrebbe di-
ventarne la capitale del vesuviano 
per quanto è bella e ben collegata 
a Napoli, Pompei ed Ercolano.  E 
invece cosa hanno fatto? Son stati 
bravi a devastare anche quello che 
c’era tipo la villa comunale. e quasi 
a perdere, dopo non aver intascato i 
fitti, la piscina comunale. Sia chiaro: 
sono per l’intervento dei privati nel-
la vita di una città, ma onestamente 
a quale imprenditore sogneresti di 
presentare un progetto, dopo aver 
fallito tutto. La nostra comunità ha 
bisogno di persone valide, che co-
noscano l’inglese e perchè no an-
che meglio l’italiano.”. Quindi? Solo 
accuse? Non ne faccio, sono pro-
positivo. Bisognerebbe ttuar sgra-
vi su chi investe e destinare parte 
del bilancio allo Stato Sociale, agli 
ultimi. Si sarebbe dovuto fare una 
guerra senza frontiere ai vincoli 
imposti dalla Zona Rossa che han-
no distrutto l’economia locale. E 
poi una cosa per me fondamentale: 
contro gli sprechi per le feste della 
legalità, videosorveglerei tutta San 
Sebastiano. Una città sicura è  bel-
la e produttiva. Ma evidentemente 
Capasso e i suoi seguaci oggi can-
didati alle primarie farsa del Pd, la 
pensano del tutto diversamente”:   

Ricci (Fi): “San Sebastiano 
merita una guida seria!”

Pollena Trocchia -  Il rilancio dell’a-
rea residenziale della città, un’opera 
che serviva alla collettività da anni, 
finirà in Parlamento e sulla scrivania 
del Procuratore della Repubblica, 
accompagnato da una raccolta di 
firme e una serie di denuncie al Par-
co Nazionale del Vesuvio, alla Fore-
stale e al locale comando di Polizia 
Municipale che per un giorno ha 
perfino bloccato i lavori, in quanto 
nella loro esecuzione questi avreb-
bero necessitato dell’abbattimento di 
numerosi alberi rientranti tra il pa-

trimonio protetto del Parco e quindi 
abbattibili solo se malati o pericolosi 
per il territori oe i suoi abitanti. Il 
responsabile provinciale ambiente di 
Sinistra Ecologia e Libertà, Roberto 
Braibanti infattisi è fatto promotore 
di un’azione atta a fare chiarezza 
sull’abbattimento degli alberi. “Non 
contesto i lavori pubblici- dice- sia 
chiaro. Ma il modo con cui non 
vengano rispettati i nostri alberi, tra 
le altre cose tutelati da leggi apposite 
a riguardo. Gli alberi sono patri-
monio dell’umanità e sarebbe più 
giusto aggiustare i marciapiedi che 
abbatterli indistintamente. Con un  
gruppo di cittadini ho organizzato 
una raccolta firme che invieremo 
alla Procura, dopo aver denunciato 
a Forestale e Ente Parco l’accaduto. 
Ci farebbe piacere sapere secondo 
quali criteri l’agronomo di parte del 
comune ha dichiarato abbattibili 
quegli alberi. Sono tutti malati e 
tutti pericolosi per la collettività? Si 
faccia chiarezza!”.

l’Ora

Alberi abbattuti, denunce e 
raccolta di firme da parte di Sel
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Ercolano - Saltata la nomina a Capitale Italiana 
della Cultura, sbtta e risposta tra forze politiche 
ad Ercolano per quanto riguarda la mancata 
approvazione della mozione sull’Acqua Bene 
Comune presentata dall’opposizione durante 
l’ultimo consiglio comunale. “In Consiglio Co-
munale la maggioranza, senza 
Sel, ha votato contro la mozione 
di Acqua Bene Comune. – ha 
detto l’ex candidato a sindaco, 
il consigliere Antonio Liberti 
– Erano talmente convinti che 
sulla proposta di sospensione 
il risultato è stato di 12 voti a 
favore e 12 contro, con il voto 
“imparziale” del Presidente del 
Consiglio. Da stamattina, grazie 
alla maggioranza, o quel che ne 
resta, ad Ercolano l’acqua è un 
bene privato. Respinti gli emen-
damenti relativi alle partite pre-
gresse e quello che si opponeva 
al distacco dei contatori. Il Consiglio comunale 
di Ercolano stanotte è stato una succursale del-
la Gori S.p.A.”. Puntuale è arrivata la risposta 
del sindaco di Ercolano, Ciro Buonajuto, che 
in campagna elettorale aveva spesso ribadito 

di voler portare avanti la battaglia per l’Acqua 
Bene Comune, nonostante il suo studio legale 
si fosse occupato di diverse pratiche della Gori 
spa: “Chiariamo subito una cosa: - ha detto il 
sindaco- anche se avessimo votato a favore della 
mozione, il provvedimento sarebbe stato inap-

plicabile. Il Comune ci avreb-
be rimesso solo tempo e soldi 
senza la possibilità di cambiare 
niente. La mozione presentata 
in Consiglio Comunale non po-
teva essere approvata per varie 
ragioni. Innanzitutto, il decreto 
Salva Italia ha modificato il Co-
dice dell’Ambiente con l’intro-
duzione di nuove norme tra cui 
l’attribuzione delle competenze 
in materia di servizio idrico agli 
Enti d’Ambito territoriali e l’ob-
bligo per i Comuni a partecipa-
re all’Ente d’Ambito di propria 
competenza. La stessa mozio-

ne, inoltre, andava a sovrapporsi all’iter legi-
slativo sul Riordino del Servizio che tra qual-
che giorno approderà in Consiglio Regionale. 

Dario Striano

Liberti accusa Bonajuto: 
“Socio Gori a scapito dei cittadini” una discarica in città

Volla  - Ancora una discarica a cielo aperto con 
rifiuti di ogni tipo abbandonati dai soliti inci-
vili sul solito manto stradale: via Cozzone, la 
strada che collega il territorio vollese all’unica 
circumvesuviana. Poltrone, materassi e molto 
altro in pochi mesi hanno occupato metri e 
metri della carreggiata. Spazzatura e degrado 
invadono la strada rendendola anche insicu-
ra per gli automobilisti che sono costretti a 
transitare sui marciapiedi con cautela e guai 
ad andare di fretta per non perdere il treno. I 
residenti invocano un provvedimenti da tem-
po perchè nella zona torni dignità e decoro. 

Luana Paparo

Via Cozzone, 
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Pomigliano d’Arco – I primi con-
sigli comunali sono finiti con due 
abbandoni, prima dell’opposizione 
e poi della maggioranza. Abbiamo 
chiesto al sindaco Lello Russo di 

fare il punto della situazione po-
litica. Qual è il bilancio di questi 
primi 100 giorni di amministra-
zione? Questa storia dei 100 giorni 
è una grande sciocchezza perché 
in tre mesi non c’è tempo di met-
tere in piedi nessun progetto. È il 
tempo minimo per nominare la 
giunta che nel nostro caso è quasi 
completamente nuova, quindi c’è 
bisogno di tempo per creare siner-
gia. Abbiamo tre aspetti cardine da 
ampliare in questa amministrazio-
ne: servizi sociali, decoro urbano 
e gli ultimi lavori di adeguamento 
delle periferie. Manca il comple-
tamento di masseria Chiavettieri, 
masseria Cutinelli e Pratola Pon-
te. Abbiamo risanato quasi tutte le 
piazze, ne mancano solo due, quel-
la adiacente a via Vittorio Tufano 
e l’altra all’inizio del quartiere Sul-
mona. Oggi sono spazi anonimi 
e dimenticati, i lavori partiranno 
all’inizio di gennaio. Avremo nuo-
vi servizi sociali: abbiamo in men-
te di supportare alcuni disoccupati 
senza coperture con una serie di 

voucher legati a lavori saltuari, poi 
vogliamo preparare un servizio 
di pacchi alimentari per coprire 
le zone che restano fuori dalle at-
tività della Caritas; sono convinto 
che questo tipo di servizio sia laico 
e non legato alla chiesa. In ultimo 
allestiremo un pulmino gratuito 
per anziani, malati e persone con 
disabilità che funzionerà come 
un taxi, per accompagnarli a vi-
site mediche, centri specialistici e 
di assistenza. I rapporti tra mag-
gioranza e opposizione si sono 
molto inaspriti, perché? L’opposi-
zione nella scorsa consiliatura era 
composta da persone agguerrite 
ma preparate, rispettose dell’isti-
tuzione ed educate politicamente 
e il presidente non aveva difficoltà 
a mantenere l’ordine. Ora c’è una 
sorta di scapigliatura casereccia in 
particolare nel M5s, che è convinto 
di avere il dono della verità asso-
luta, per cui non riescono ad edu-
carsi al confronto. Nell’ultima ca-
pigruppo, il Presidente ha ribadito 
la sua volontà di applicare il rego-

lamento ed espellere i consiglieri 
troppo facinorosi durante l’assise, 
come avviene in Parlamento. Per-
ché non avete confermato la vec-
chia giunta?La linea che mi è stata 
data da quasi tutti i gruppi politici 
era di rinnovarla completamente, 
così ho dovuto escludere Caprio-
li, Nicorelli, D’Onofrio e Mazia. 
L’Udc ha chiesto la riconferma di 
Leonilde Colombrino e Nuove Ge-
nerazioni di Raffaele Sibilio, che 
era stato assessore per poco tempo. 
Nella scorsa legislatura dovevamo 
dare un segnale dopo lo sperpero 
di denaro pubblico delle ammini-
strazioni di centro sinistra, in quel 
momento essere amministratori 
della città doveva essere un orgo-
glio, quindi senza retribuzione. 
Adesso, dopo 5 anni di risparmi, 
siamo rientrati nella normali-
tà. Io ho deciso di non prenderlo 
perché sono in pensione, quindi 
la mia attività politica non sot-
trae tempo a quella professionale 
e non è giusto venga retribuita.  

Daniele De Somma

A Pomigliano Lello Russo punta sui servizi sociali
e bacchetta i Grillini: “non sono educati al confronto”

Cari cittadini, finalmente il tempo ci sta 
dando ragione e stiamo iniziando a vede-
re i frutti delle nostre battaglie politiche!  
Il Comune, sulla base di quanto deciso dal 
giudice in sentenza, entro Gennaio dovrà 
eseguire lo sfratto della società Arkanon, 
che come da noi denunciato, ha per anni 
occupato il primo piano dell’ex Municipio 
senza pagare né il canone né le utenze, soldi 
sui quali veglieremo affinché siano recupe-
rati dal Comune sino all’ultimo centesimo!  
A seguito dei nostri numerosi esposti, il 
Comune si è finalmente deciso a non cor-
rispondere alle società che si sono occupa-
te del servizio di spazzamento, raccolta e 
smaltimento dei rifiuti, dei soldi non dovu-
tigli a seguito dell’imbarazzante disservizio 
offerto al paese e da noi ininterrottamente 
evidenziato. Così facendo, sono stati recu-
perati oltre 250.000 euro per attività non 
svolte o non correttamente svolte. Dato 
che la passata amministrazione ha aumen-
tato notevolmente le percentuali della Tari, 
incidendo non poco sul bilancio delle fa-
miglie di S. Sebastiano … … “Il Popolo di 
San Sebastiano - Manzo sindaco” chiede 

che le somme recuperate dalle società di 
spazzamento, in seguito alle nostre denun-
ce, siano restituite ai cittadini, attraverso 
una forma di sconto sul pagamento della 
TARI per l’anno venturo, determinando in 
tal modo una riduzione della tassa di oltre il 
10% per ciascuna famiglia. “Si tratta di sol-
di dei cittadini, che non essendo stati spesi 
per il servizio per il quale furono richiesti, 
è giusto che gli siano restituiti”. Noi de “Il 
Popolo di S. Sebastiano – Manzo Sindaco” 
ci impegneremo affinché con le somme re-
cuperate si possa ottenere una prima ridu-
zione della TARI che, in ogni caso, andrà 
riveduta unitamente alle tariffe applicate, 
per impedire che i cittadini debbano subire 
l’ennesima ‘stangata’ ai loro danni. Non con-
sentiremo infatti, che siano sempre e solo i 
cittadini a pagare, quando sono ancora tanti 
i soldi da far rientrare nelle casse comunali: 
sia dagli immobili occupati sia dalla pisci-
na comunale e dalla Polisportiva Vesuvio 
la cui struttura è stata addirittura sottratta 
alla comunità di San Sebastiano al Vesuvio.

Una politica attenta e dalla parte della gente per 
ridurre imbrogli e tasse e aumentare i servizi

visita www.ilpopolovesuviano.it
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i divieti di sosta creando 

Pollena Trocchia - A Via Guindazzi, a due passi dalla nostra reda-
zione, c’era sul lato destro della carreggiata un segnale di divieto di 
sosta, come giustamente previsto dal codice della strada, trovandoci in 
una zona altamente abitata ed essendo via Guindazzi a doppio senso 
di marcia. Questo segnale da diversi giorni non c’è più, creando non 
pochi problemi alla viabilità, perchè parcheggiando su entrambi i lati 
della strada in sostanza il senso di marcia si è ridotto a uno e ai pedoni 
(tanti) che magari escono di casa a piedi e non in auto. Sarebbe bello 
che dal Comune seguisse, dopo la segnalazione un celere intervento. 

p.p.

A Pollena Trocchia scompaiono

problemi di viabilità

Tutto alla famiglia
e niente ai massesi...

Per contattarmi: Cell 393.9489196 | su Facebook Ciro Pasquale Boccarusso
Spazio di comunicazione politica autogestito

il consigliere comunale di opposizione

Ciro Pasquale Boccarusso

L’amministrazione comunale guidata da Antonio Zeno in diversi anni ha destinato
(e continua destinare!) alla Cooperativa TASMJLIA quasi 60mila euro, soldi pubblici. Nulla 
di strano sembrerebbe, invece, della “fortunata” Cooperativa è vice Presidente la moglie del 
nostro “carissimo” Sindaco e la cugina ne è Presidente.
Una vergogna senza fine, soldi pubblici destinati ad un familiare!
Per fare cosa? Per “attività sociali sul territorio” (per quasi 30mila euro) in diversi anni.
(determine 31 del 18/02/2014; 38 del 26/02/2014; 50 del 27/03/2014; determine 50, 51, 52, 53 
e 54 del 17/03/2015)
Scandalo nello scandalo, con la determina numero 85 del 17/06/2015 l’amministrazione 
comunale guidata da Zeno pagherà alla Cooperativa della moglie oltre 28mila euro per 
realizzare una “campagna informativa e promozione ambientale” per le cosiddette casette 
dell’acqua che saranno installate sul nostro territorio.
Chiedo di sapere se sono stati stanziati altri soldi pubblici alla Cooperativa TASMJLIA.
Nei prossimi giorni la magistratura competente sarà informata dei fatti.

Cercola - Fosse nato a Cercola, 
Eduardo Bennato, forse avrebbe 
cantato “Ma sotto viale Europa che 
ci sta?”. Sotto, tranne un ritrova-
mento risalente all’epoca borbo-
nica che ne ha interdetto i lavori, 
non c’è niente. Sopra, uno dei can-
tieri più discussi in città, quello 
che sta vedendo nascere su zona 
Rua (interesse rurale urbano con 
declinazione a utilizzo pubblico, 
specie per le nuove costruzioni) un 
centro sportivo,a due passi dall’O-
spedale del Mare, comprensivo di 
piscina, due campi da tennis e due 

palazzoni, uno dei quali dovrebbe 
essere destinato ad attività ammi-
nistrative del comune di Cercola, 
che allo stato non ha ancora deciso 
cosa metterci e magari trasferisce 
proprio la casa comunale crean-
do eventualmente una cittadella 
della polizia municipale. “Il sin-
daco Fiengo - dice Gennaro Man-
zo - deve fare chiarezza su queste 
concessioni che noi pensiamo non 
in regola sia burocraticamente 
che per indirizzo politico perchè 
favoriscono gli interessi priva-
ti contro quelli della collettività”. 

Cosa nascerà a Viale Europa? 
Due palazzoni e una piscina
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San Giorgio a Cremano - La 
maggioranza è compatta intorno 
a Giorgio Zinno. Il consiglio co-
munale dopo la bufera dei presun-
ti appalti truccati a San Giorgio a 
Cremano, ha comunque messo in 
evidenza la solidarietà e la fiducia 
espresse dai consiglieri di maggio-
ranza nei confronti del capo del 
governo cittadino: “Quando ho sa-
puto di essere indagato mi è crol-
lato il mondo addosso.- ha dichia-
rato il sindaco - Sono innocente! 
Non bisogna sbattere il mostro in 
prima pagina. Ho fiducia nell’ope-
rato della magistratura e pertanto 
non mi dimetto, ma continuerò, 
mattone dopo mattone, a fare della 
casa comunale il palazzo di vetro 
che ho intenzione di “costruire“. 
Le parole del primo cittadino sono 
state controbattute dai consiglieri 
del Movimento 5 Stelle, da tem-
po impegnati nella denuncia sulla 
gestione degli appalti pubblici in 
città, che hanno richiesto le dimis-
sioni del leader del PD locale, an-

che in una marcia per la Legalità a 
cui hanno preso parte centinaia tra 
attivisti grillini e cittadini: “È sua 
la responsabilità politica di quanto 
avvenuto.- ha detto il capogruppo 
dell’opposizione Danilo Roberto 
Cascone – Perché questa nuova 
amministrazione è la continuazio-
ne di quella precedente. E perchè  
Zinno era Assessore al ramo com-
petente e quindi non poteva non 
sapere. Pertanto dovrebbe rasse-
gnare le dimissioni e dare nuova-
mente la parola ai cittadini“. “È il 
suo stesso Partito – ha continuato il 
consigliere Maiolino,rivolgendosi 
al sindaco – che ha richiesto le di-
missioni in casi simili“. Al veleno 
anche il consigliere d’opposizione 
Aquilino Di Marco, il cui fratello, il 
funzionario del Comune, Leone, è 
agli arresti domiciliari per la stessa 
inchiesta che ha messo sotto scac-
co imprenditori, dirigenti e politici 
di San Giorgio. L’ex leader dell’op-
posizione, dopo aver ringraziato 
il M5S per “la battaglia politica e 

non personale intrapresa“, e dopo 
aver apostrofato come “atto vile il 
rifugiarsi - da parte del sindaco- 
dietro la Bassanini ”- legge che 
prevede la separazione tra mac-
china amministrativa e ceto po-
litico – ha dichiarato di aver pre-
sentato una denuncia, a fine 2012, 
assieme all’attuale presidente del 
consiglio Ciro Russo, riguardante 
una procedura d’urgenza, “volu-
ta dall’assessore ai lavori pubblici 
(all’epoca Giorgio Zinno) 2 giorni 
dopo il ballottaggio per le elezio-
ni amministrative“, riguardante la 
manutenzione straordinaria di al-
cune strade cittadine: “Procedura 
– ha detto Di Marco – avviata con 
l’urgenza che poi, come per magia 
è venuta a mancare nel periodo 
successivo”. Sotto accusa, poi, an-
che la mancata applicazione della 
Stazione Unica Appaltante, la cui 
mozione presentata l’11 Febbraio 
2013 è stata approvata soltanto 9 
mesi dopo, senza però alcun pro-
seguimento attuativo. In ogni caso, 

anche dopo la bufera, piena siner-
gia tra le forze della maggioranza 
sulle linee guida d’indirizzo della 
nuova amministrazione comuna-
le. Il centrosinistra è compatto in-
torno al suo sindaco, in attesa che 
la Magistratura faccia luce sull’in-
dagine balzata sulle prime pagi-
ne dei quotidiani e Tg nazionali.

Dario Striano

Inchieste e politica, San Giorgio a Cremano in 
ginocchio. Il sindaco Zinno: “Sono innocente!”
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Trema il Pd sotto il Vesuvio, tra inchieste, condanne, tangenti 
e storie di corna. Che fine faranno i democrat?
Pd vesuviano che cerchi... guaio con la 
Giustizia che trovi. Dalla turbativa d’a-
sta, allo strano illecito stradale; dall’as-
sociazione a delinquere, alla lite verbale; 
dalla concussione, al voto di scambio; 
dalle “parentele pericolose” alla corru-
zione: sono diverse le accuse e le vicissi-
tudini giudiziarie che vedono implicati 
e protagonisti, a vario titolo, gli espo-
nenti e i dirigenti delle varie sezioni del 
Partito democratico sotto il Vesuvio. Si 
parte dall’ultimo terremoto appalti che 
fa tremare esponenti del Pd, vecchi e 
nuovi, di San Giorgio a Cremano; fino 
ad arrivare, a Portici, alla meno recen-
te operazione Miglio d’Oro, quando 
nel Comune della Reggia, a governare 
erano i democratici legati all’allora sin-
daco, oggi senatore della repubblica, 
Enzo Cuomo; passando poi per l’Erco-
lano scossa dal tesseramento selvaggio 
e dall’inchiesta sui lavori della Caser-
ma dei Carabinieri; senza tralasciare la 
multa non pagata dal primo cittadino 
di San Sebastiano, Pino Capasso, legata 
alla sua, fallimentare, candidatura re-
gionale; e la bufera che vede indagati i 
vertici in Regione del partito di Renzi in 
Campania. Una storia di “corna” getta 
l’ombra sul Partito Democratico di San 
Giorgio a Cremano: le intercettazioni 
telefoniche della Procura di Napoli e 
le denunce dell’ex moglie del “potente” 
funzionario comunale Raffaele Peluso, 
Anna Crescente, a seguito dei continui 
tradimenti del marito con un’ex stagista 
al comune, Flavia Cozzolino (finita non 
tanto stranamente, secondo una denun-
cia dei 5 stelle locali, in una Short List 
per incarichi comunali), hanno portato, 
il mese scorso, alla carcerazione preven-
tiva, ai domiciliari, di due imprenditori, 
Luigi D’Alessandro e Giuseppe Catauro; 
del dirigente del settore pianificazione 
urbanistica e lavori pubblici, Carmine 
Intoccia; dello stesso funzionario Pelu-
so, e dei suoi colleghi Leone di Marco 
(fratello di Aquilino, ex leader dell’op-
posizione in consiglio comunale), e 
Brigida De Somma. Gli indagati sono 
accusati a vario titolo per associazione 
a delinquere, finalizzata alla corruzione 
e alla turbativa d’asta in un’inchiesta che 
vede implicati, insieme ad altri 17 de-
stinatari di avvisi di garanzia, anche il 
neosindaco piddino Giorgio Zinno e il 
suo predecessore Domenico Giorgiano: 
all’epoca dei fatti, rispettivamente, vice-
sindaco con delega ai lavori pubblici, e 
primo cittadino del comune vesuviano. 
Anche il PD di Ercolano è stato ultima-
mente scosso da inchieste giudiziarie e 

vicende buie. Le indagini relative alla 
realizzazione sul territorio ercolanese 
della Caserma dei Carabinieri hanno 
prodotto, tra i mesi di marzo e giugno, 
un avviso di prosecuzione delle indagini 
per i reati di associazione a delinquere, 
corruzione e turbativa d’asta, alla com-
ponente della Commissione Antimafia, 
Luisa Bossa, all’ex sindaco Vincenzo 
Strazzullo, al suo vice, Antonello Coz-
zolino, e all’ ex assessore ai Lavori Pub-
blici, Salvatore Solaro (nonché ad altri 
tra consiglieri comunali, imprenditori e 

dirigenti). Nello specifico, l’inchiesta sa-
rebbe puntata ad accertare il pagamento 
da parte del Comune di stati d’avanza-
mento dei lavori mai raggiunti. Il tut-
to a poche settimane dal tesseramento 
selvaggio al PD, balzato alle cronache 
nazionali, lo scorso inverno, per il se-
rio rischio di infiltrazione camorristica, 
che di fatto ha portato al commissaria-
mento del partito e all’elezione a sinda-
co del nuovo leader del Pd locale, Ciro 
Buonajuto: uscito vincitore dalle ultime 
amministrative che l’hanno visto scon-
trarsi con gli scissionisti democratici, 
capeggiati da Antonio Liberti. Il “racco-
mandato renziano” Buonajuto si è però 
da subito trovato alle prese con i guai 
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Trema il Pd sotto il Vesuvio, tra inchieste, condanne, tangenti 
e storie di corna. Che fine faranno i democrat?

giudiziari del fratello del suo vicesinda-
co, Luigi Fiengo (Centro Democratico), 
accusato di usura ed estorsione; e del 
suo assessore, Nando Pirone (SeL), im-
mediatamente dimessosi dopo l’avviso 
di garanzia per la stessa inchiesta rela-
tiva alla Caserma dei Carabinieri. Sen-
za poi dimenticare il rinvio a giudizio 
che, la scorsa settimana, ha raggiunto il 
consigliere comunale democratico Pie-
tro Sabbarese, a causa di una presunta 
lite con dei vigili urbani. Il territorio 
del Miglio d’Oro è stato già, in passato, 

scenario di un’inchiesta per associazio-
ne a delinquere finalizzata alla turbativa 
d’asta che ha coinvolto un esponente di 
spicco della giunta Cuomo, insieme ad 
altri 22 tra imprenditori, politici e diri-
genti del Comune di Portici. Il prossimo 
11 Dicembre il Gup del Tribunale di Na-
poli sarà chiamato a decidere se rinviare 
a giudizio o meno l’attuale membro del-
la segreteria del PD porticese, Rosario 
Frosina, ex vicesindaco ed ex Assesso-
re ai Lavori Pubblici, accusato di esser 
immischiato nella manomissione delle 
buste per progetti pubblici dal valore 
complessivo di ben 22 milioni di euro, 
tra il 2005 ed il 2009. E non solo: il 12 
gennaio un altro procedimento vedrà 

protagonista il fedelissimo del Senatore 
democratico Cuomo. Stavolta il giudice 
per l’udienza preliminare dovrà deci-
dere sulla richiesta di rinvio a giudizio 
per un’inchiesta, relativa al 2010, per cui 
l’ingegnere Frosina risulta indagato per 
il reato di concussione, dopo aver mi-
nacciato - secondo gli inquirenti - due 
giovani imprenditori nella gestione di 
un locale, sito nel porto del Granatello.
Da Portici a San Sebastiano al Vesuvio 
il passo è breve. La piccola Svizzera ve-
suviana nel 2016 andrà al voto per de-
cidere chi sarà il successore di Pino Ca-
passo, la cui candidatura, rivelatasi poi 
fallimentare, alle ultime elezioni regio-
nali, ha portato al commissariamento 
del Comune. Commissariamento che il 
numero 1 del Pd locale aveva in tutti i 
modi provato ad evitare, creando un’in-
compatibilità di forma tramite un ricor-
so ad una multa per un illecito stradale: 
41 euro di sanzione per sosta vietata. 
L’escamotage, però, non è andato a buon 
fine; e per permettere la candidatura 
alla tornata elettorale di Maggio 2015 
del loro leader, i consiglieri democrati-
ci, secondo quanto stabilito dai vertici 
regionali, hanno dovuto presentare le 
loro dimissioni. Vertici del PD regionali 
che, a loro volta, tremano dopo che una 
conversazione telefonica, registrata dal-
la polizia a Luglio, ha svelato come i giu-
dici di Napoli potrebbero avere deciso 
la sentenza in favore del presidente della 
Campania, Vincenzo De Luca: definito 
“impresentabile” dall’onorevole Rosy 
Bindi, membro della Commissione par-
lamentare Antimafia, durante le elezio-
ni regionali, a causa di una condanna in 
primo grado per concussione. L’inter-
cettazione relativa all’avvocato Gugliel-
mo Manna, funzionario della Sanità 
campana e marito del magistrato Anna 
Scognamiglio, relatrice dell’ordinanza 
con la quale il Tribunale Civile ha accol-
to il ricorso presentato da De Luca, ha 
portato la Procura di Roma a ipotizzare 
l’accusa di concussione per induzione al 
giudice e al neo governatore. Secondo 
gli inquirenti la minaccia sarebbe parti-
ta dallo stesso magistrato Scognamiglio; 
mentre la trattativa sarebbe stata con-
trattata da Nello Mastursi, ex capo della 
segreteria regionale e uomo di fiducia del 
presidente De Luca, anche lui indagato. 

Dario Striano
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Ottaviano - Oltre mezzo seco-
lo dietro le sbarre: tanto è tra-
scorso per l’ex capo della Nuova 
Camorra Organizzata, Raffa-
ele Cutolo, prima di decidersi 
a collaborare con lo Stato. Set-
tantaquattro anni compiuti, 34 
dei quali passati in regime di 
isolamento e 23 in regime di 41 
bis. Poi quel muro di silenzio è 
crollato e ha deciso di parlare. 
Lo ha fatto dal carcere di Par-
ma quando l’ex capo di NCO ha 
chiesto di essere interrogato sul 
rapimento e sulla morte di Aldo 
Moro. Cutolo: “Se parlo io crol-
la lo Stato” Pochi mesi prima, 
siamo al 2 marzo del 2015, l’ex 
boss camorrista si era sfogato 
sulle pagine del quotidiano La 
Repubblica, spiegando di sentir-
si “sepolto vivo in cella” perchè 
“se parlo io crolla lo Stato” aveva 
minacciato Cutolo. La replica 
del magistrato Franco Roberti 
non si è fatta attendere: “Cutolo 
dica quello che sa e sarà valu-

tato, siamo pronti ad indagare”. 
La possibilità di uscire dal 41 
bis, insomma, dipende solo da 
lui... Il verbale secretato Rive-
lazioni che alla fine sono state 
raccolte lunedì 14 settembre in 
cella dal luogotenente dei cara-
binieri Giuseppe Boschieri e da 
un magistrato (che collaborano 
con la Commissione parlamen-
tare d’inchiesta sul caso dello 
statista ucciso nel ‘78). Rivela-

zioni trascritte su un verbale 
che fa parte dei 41 docuemn-
ti raccolti dalla Commissione 
Moro e unico ad essere stato 
secretato. CI si domanda per-
chè? E soprattutto perchè pro-
prio ora l’ex boss Raffaele Cu-
tolo ha deciso di parlare dopo 
anni di silenzio accettando di 
fatto di collaborare con lo Stato?

Il super boss Raffaele Cutolo:
“Vi svelerò i segreti del caso Moro”

Bufera appalti
a Ercolano

La magistratura ha chiesto nelle scorse 
ore una proroga nelle indagini che ri-
guardano alcuni presunti appalti truc-
cati al Comune di Ercolano. La durata 
richiesta per continuare l’inchiesta è di 
sei mesi. Nel mirino ci sono sei appalti 

per un totale di diciotto 
milioni di euro sui quali 
i finanzieri hanno rile-
vati diverse anomalie. 
Nello specifico, l’inchie-
sta sarebbe puntata ad 
accertare il pagamento 
da parte del Comune 
di stati d’avanzamento 
dei lavori mai raggiunti 

per la nuova Caserma dei Carabinieri.
Nell’inchiesta sono coinvolti l’ex sinda-
co Vincenzo Strazzullo, l’ex vicesinda-
co Antonello Cozzolino, l’ex assessore 
Rory Oliviero, l’ex consigliere Pasqua-
le Romano, e il manager e l’architetto 
Manilo Bianconcini e Pietro D’Angelo. 
Dopo questi ultieriori sei mesi di inda-
gini il pm dovrà chiedere il rinvio a giu-
dizio degli indagati o archiviare il caso
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Portici -  La lunga odissea di chi ha denunciato il ra-
cket. La prolungata chiusura del Ristorante “Ciro a 
Mare”, incendiato nel 2008 dalla camorra locale, getta 
nello sconforto Tiziana Rossi, una dei quattro proprie-
tari dello storico locale sito nel porto del Granatello. 
Nonostante gli impegni assunti e le tante promesse 
di riapertura dell’esercizio commerciale, a distanza di 
oltre 7 anni, non è stata ancora trovata 
una soluzione in grado di riportare la 
vicenda negli ambiti della correttezza 
amministrativa, a causa dei problemi 
legati alla costruzione del ristorante su 
suolo comunale: “Pensavo che la situa-
zione si potesse risolvere entro Novem-
bre; - ha detto Tiziana Rossi - e invece, 
da circa sei mesi, la discussione della 
nostra vicenda in consiglio comunale 
viene continuamente spostata. Io voglio 
solo che sia fissata una data definitiva 
per discutere della riapertura del nostro 
ristorante e che si manifesti così la volontà dell’ammini-
strazione comunale di essere vicina alle vittime del ra-
cket, votando la relazione, relativa ad un a transazione 
tra le parti in causa, preparata dal legale del Comune. 
Da anni vivo schiacciata da un enorme senso di im-
potenza che mi impedisce di pensare al futuro. Vorrei 
tanto poter tornare a casa e dire a mio padre, che il suo 
ristorante a conduzione familiare riaprirà proprio lì nel 

porto del Granatello: dove nel ‘65, anno di apertura di 
Ciro a Mare, non c’erano ancora luci e strade. Sarebbe 
veramente un sogno che spero possa realizzarsi al più 
presto”.Nella mattinata di Domenica 15 Novembre, gli 
attivissimi cittadini Ciro Gallo e Alberto Guarino, in 
sinergia con l’ex consigliere comunale Francesco Por-
toghese, ”spogliatosi”, per l’occasione, da ogni “veste” 

politica, hanno raccolto oltre 200 firme 
per una petizione che durerà tutta la 
settimana e che sarà posta all’attenzione 
del sindaco Marrone: “C’è bisogno di 
fare chiarezza sulla vicenda del risto-
rante Ciro a Mare. – dicono i tre - Sulla 
risoluzione dello storico ristorante si 
gioca, infatti, lo sviluppo del luogo e la 
credibilità della nostra comunità. Ciro 
a Mare rappresenta un simbolo di lotta 
alla Camorra, e poter trovare una solu-
zione rappresenterebbe una piccola vit-
toria corto il malaffare”. Il sindaco-ma-

gistrato Nicola Marrone, dal canto suo, non è rimasto 
insensibile all’appello lanciato dalla vittima del racket e 
ha promesso di portare la questione in consiglio comu-
nale prima di Natale: “Terrò fede alle mie promesse - ha 
detto il sindaco - e ribadisco che c’è tutta la disponibi-
lità e la volontà politica da parte della maggioranza nel 
voler essere vicini concretamente alla famiglia Rossi”.

Dario Striano

Ciro a Mare, cittadini in campo per la 
riapertura del ristorante anticamorra uno Sportello

San Giorgio a Cremano - Uno 
sportello per le famiglie in difficoltà 
economica. La giunta guidata dal 
sindaco Giorgio Zinno ha stipu-
lato un protocollo d’intesa con il 
Collegamento Campano contro 
le Camorre, G. Franciosi Onlus di  
Portici, aderendo allo Sportello per 
la povertà, nell’ambito delle inizia-
tive promosse da Libera Campania.
Si tratta di uno strumento con il 
quale per la prima volta i cittadini 
di San Giorgio a Cremano che si 
trovano in difficoltà economiche, 
potranno usufruire di servizi che 
li aiutino nella gestione della loro 
complessa quotidianità.

A San Giorgio

per la povertà
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Somma Vesuviana - Giosuè Ruotolo, uni-
co indagato per l’omicidio di Trifone Ra-
gone e Teresa Costanza - i fidanzati uccisi 
a Pordenone – continua a smentire la sua 
ipotesi di colpevolezza. Resta da capire, in-
tanto, cosa ha in mano la Procura di Por-
denone sul presunto assassino. Secondo 
indiscrezioni ci sarebbe anche un rapporto 
da chiarire tra Ruotolo e una soldatessa che 
avrebbe suscitato la gelosia della fidanzata 
di Giosuè, la quale sarebbe stata anche ge-
losa dell’influenza che Trifone avrebbe avu-

to su di lui. E cosa la procura non ha per 
trattenersi dal chiedere l’arresto del capora-
le Giusuè Ruotolo. A breve partiranno gli 
accertamenti del Ris sulle tracce biologiche 
ritrovate sulla cintura di sicurezza dell’Au-
di A3 dell’unico indagato, ma anche sulla 
pistola recuperata nel laghetto del parco di 
San Valentino. L’unica certezza, a oggi, è che 
il solo indagato per quel brutale omicidio 
davanti al palazzetto dello sport è Ruotolo. 

Luana Paparo

Giosuè si dice innocente, troppi 
misteri sul duplice omicidio

Tutti dentro i rapinatori
del gioielliere 

Ercolano  - I carabinieri di Torre del Greco han-
no arrestato a Napoli, nella zona di Secondigliano, 
il quinto e ultimo componente della banda che lo 
scorso 7 ottobre tentò di rapinare, a Ercolano, un 
gioielliere che reagì uccidendo con la pistola rego-
larmente detenuta due assalitori, Bruno Petrone, 
di 53 anni, e Luigi Tedeschi, di 51, entrambi pre-
giudicati. Morirono all’istante con ancora tra le 
mani il bottino di 5000 euro appena strappato al 
gioielliere. Dopo l’arresto, nei giorni scorsi, di An-
tonio Corvo, 60 anni, e Addolorata Esposito, di 29, 
che avevano collaborato con Petrone e Tedeschi 
(il primo era nella banca dove il gioielliere aveva 
prelevato i 5000 euro; la seconda aveva partecipato 
all’organizzazione della rapina), i carabinieri hanno 
arrestato oggi Ernesto Labagnara, che era riuscito 
a evitare la cattura. Secondo la ricostruzione degli 
investigatori, Labagnara aveva incontrato a Erco-
lano Petrone e Tedeschi poco prima della rapina, 
“fornendo loro informazioni e organizzando la loro 
azione”. Labagnara è stato individuato e preso men-
tre percorreva corso Secondigliano a bordo di una 
vettura, insieme a un parente. Intanto dal Presiden-
te della Repubblica Sergio Mattarella arriva la gra-
zia per l’imputazione per omicidio del gioielliere.

Volla - Era la sera di ve-
nerdi 13 novembre quando 
i Carabinieri di Torre del 
Greco hanno ritrovato un 
cadavere carbonizzato a 
Ponticelli, in via Galeone. 
Si tratta di Giuseppe Iorio, 
42 anni, imprenditore 
dell’azienda ortofrutticola 
del territorio “La Prugna”. 
I familiari ne avevano 
denunciato la scomparsa un 
giorno prima. Dalle prime 
indiscrezioni sembrerebbe 
che Iorio avesse problemi 
di natura economica e che 

ultimamente avesse destato 
non poche preoccupazioni 
in famiglia. Sul posto, dai 
primi rilievi, non sono state 
rinvenute tracce ricondu-
cibili a terzi. Al momento 
tutto sembra propendere 
per l’ipotesi del suicidio. 
Si attende l’autopsia. Sul 
fatto indagano i carabinieri 
di Torre del Greco e quelli 
della sezione scientifica del 
Nucleo Investigativo. 

Luana Paparo

La triste morte di Giuseppe Iorio
imprenditore e persona perbene
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“Ancora il Sole sorge” è intitolato così 
lo spettacolo ideato e scritto da Pasqua-
le Romano e Ciro Formisano che andrà 
in scena il prossimo 7 dicembre presso il 
Teatro Summarte di Somma Vesuviana. 
Pasquale giovane cantante originario di 
Pollena Trocchia ripercorre un viaggio 
musicale dagli anni 60 ad oggi coniugan-

do teatro e musica in un istrionismo da 
palcoscenico. A fare da cornice il cama-
leontico Ciro Formisano pronto a rappre-
sentare l’anima della città, la coscienza.  
Ancora il Sole sorge è anche il titolo del 
suo primo lavoro discografico e rappre-
senta l’amore dell’artista per la sua terra. 
“Sono davvero felice di condividere que-
sta esperienza con Ciro Formisano, un’al-
tra grande soddisfazione è quella di avere 
sul palco con me Alessandro Golini, il 
violinista di Massimo Ranieri” commenta 
sorridendo Pasquale Romano. Madrina 
della serata Imma Cerasuolo, campiones-
sa paraolimpica. La serata sarà allietata 
dal corpo di ballo di Donato Morra e Or-
nella Esposito e verrà omaggiato un altro 
grande artista, Pino Daniele scomparso lo 
scorso 4 gennaio.   Presentata da Simon 
Maria De Conceicao è soltanto la prima 
di una lunga tournée presso i teatri napo-
letani.  A Pasquale Romano aspetta  Mila-
no, Catanzaro, Pescara, Calabria e Roma. 
La musica può rendere gli uomini liberi.  

Margherita Manno 

Ancora il sole sorge, Romano 
e Formisano ripercorrono i ‘60

Ds, stile ed eleganza
italiana d’esportazione

Il futuro è in mano a chi ha coraggio. E se il coraggio 
significa aver investito sull’esclusività, contro il trend di 
un mercato che preferisce i numeri alla qualità, il futu-
ro della sartoria sotto il Vesuvio è affidato a Luigi De 
Simone. La Ds Camicie, infatti, oltre a rappresentare un 
punto di riferimento per la sartorialità e l’eleganza su 
misura, ormai giunta al quarto anno di attività, è diven-
tata un’azienda che spazia dal cinema (sue sono tutte le 
camicie indossate nel film di Ricky Tognazzi Boris Giu-
liano, il capo della squadre Mobile di Palermo ucciso 
il 21 luglio del 1979 da Leoluca Bagarella) ad una rete 
di franchising su tutto il territorio nazionale che pun-
ta al rilancio dell’imprenditoria privata contro la scure 
della disoccupazione. Perchè i coraggiosi che inseguo-
no lo stile sono così, pensano al futuro pur rispettando 
appieno tutti i dictat della vecchia sartoria napoleta-
na. “Il guardaroba completo di un uomo necessita di 
un assortimento variegato di camicie, sia sportive che 
elegantemente formali. - afferma soddisfatto Luigi De 
Simone -  Sara l’umore o la situazione che di volta in 
volta condizionerà la scelta e l’accostamento ai panta-
loni e gli accessori più consoni, perché la camicia è uno 
stile di vita.” E De Simone, dandy che non disdegna po-
chet e cappello, sta segnando la linea dello stile made in 
Naples e soprattutto Made in Italy. “La parola chiave è 
“sartorial fashion”: il massimo dell’eleganza unita a un 
prezzo davvero competitivo - continua - I particolari 
sono il fi ore all’occhiello di DS Camicie: per esempio 
vengono usati bottoni di tutti i colori, facili da abbinare 
e allo stesso tempo in grado di personalizzare al meglio 
il capo. Per noi qualità e Made in Italy non sono delle 
locuzioni utilizzate a sproposito, con leggerezza o sem-
plicemente per marketing, ma requisiti fondamentali e 
indispensabili per garantire una vestibilità eccellente e 
una camicia che duri nel tempo - conclude - Che cer-
chiate una camicia classica o vogliate personalizzarla, 
DS Camicie saprà esaudire il vostro gusto e le vostre esi-
genze.”. Oggi Ds è anche un brand sartoriale per giacche, 
pantaolini, abiti, cappotti, cravatte, calzini e sciarpe.  Da 
oggi il brand tutto italiano di qualità e buon gusto è un 
franchising moderno senza fee di ingresso che con una 
piccola somma di investimento riesce a trasformare i 
sogni di impresa in una bella realtà di qualità sartoriale .

www.dscamicie.com

Sportyng, a Pollena Trocchia 
sbarca il basket di qualità
Pollena Trocchia - Taglio 
del nastro per Sporting 
Pollena Trocchia. E’ nata 
ufficialmente la prima 
squadra di basket iscritta 
al campionato di Prima Di-
visione. “Abbiamo formato 
questa squadra con molto 
entusiasmo , il basket è uno 
sport molto seguito e a Pol-
lena Trocchia mancava una 
squadra di riferimento, mi 
auguro che possa coinvol-
gere i giovani e le famiglie” 
commenta Pasquale Fio-
rillo,  assessore alle Poli-
tiche Sociali del comune 
locale. A breve comincerà 
il  campionato formato da 
36 squadre, il movimento 
cestistico pollenese fa par-
te del Girone A  formato 
a sua volta da 5 squadre 
vesuviane e 4 della provin-
cia di Avellino. Secondo il 
calendario provvisorio, il 
debutto per i giovani ve-

suviani è previsto per il 17 
dicembre . – Con la nascita 
di Sporting Pollena Troc-
chia abbiamo voluto col-
mare un vuoto di rappre-
sentanza sportiva e sono 
molto felice dell’entusia-
smo mostrato dai parteci-
panti per la maggior parte 
ex-giocatori. Io personal-

mente non ho mai giocato 
a pallacanestro ma sono 
sempre stato appassionato 
, partecipiamo innanzitut-
to per divertirci poi ovvia-
mente puntiamo anche alla 
vittoria -, conclude il Pre-
sidente Alfredo Durante.

Margherita Manno 
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Dopo la splendida gara contro la 
Pallacanestro Angri a Cercola della 
scorsa domenica,  l’A.P. Cercola cede 
il secondo posto in classifica perden-
do in casa della Casertana New Ener-
gy di San Nicola la Strada con il pun-
teggio di 70-66. Da una gara giocata 
ai massimi livelli tecnici contro i più 
quotati salernitani di Angri vinta per 
76 a 67 ad una gara in casa dei Ca-
sertani di S. Maria La Strada giocata 
ai minimi livelli tecnici. Forse, come 
si dice, era la giornata storta. Un ar-
bitraggio senza polso consente una 
gara difficile e nervosa (vedi falli tec-
nici somministrati). Due pesi e due 
misure con moltissima tolleranza of-
ferta ai padroni di casa per le troppe 
discussioni in campo con molti falli 
non fischiati a favore dei Cercole-
si. Tutto questo a sette giorni dalla 
prossima gara a Cercola di domenica 
22 alle ore 18,30 contro la corazzata 
G.M.A. Pozzuoli 2^ in classifica che 
non perde colpi vincendo in casa del-
la Gieffe Videogames di Casavatore 
per 49 a 96. L’A.P. Cercola ed il Ve-

suvius Project, 
dopo venti anni 
di frenetica atti-
vita’ sportiva sul 
territorio Cerco-
lese e Vesuviano, 
dopo diverse 
finali sfuggite 
negli ultimi 10 
anni,  riportano 
a Cercola, dopo 
40 anni, la mas-
sima categoria 
degli anni set-
tanta giocata della Libertas Cercola 
dei Montella e del basket Cercola di 
A. Fusco. L’anno sportivo passato e’ 
stato prezioso per la società vesuvia-
na impegnata in ben 10 campionati 
e quasi in tutti nell’alta classifica.  
Dal 1° settembre ha avuto inizio la 
nuova attività sportiva con la pri-
ma squadra in C1 (ora denominata 
C1 SILVER) e i seguenti campiona-
ti giovanili : under 20 Elite, under 
18  Eccellenza, under 18 Regionale, 
under 16 Eccellenza, under 15 Ec-

cellenza, under 14 Regionale, under 
13 Elite  ed il Mini Basket dai 2004 
ai 2010 con gli  Esordienti, Aquilot-
ti, scoiattoli e pulcini. Tutto grazie 
al lavoro svolto negli anni sul set-
tore giovanile che oltre a rinforzare 
la prima squadra ha anche piazzato 
atleti a livello Nazionale a partire da 
Nunzio Sabatino della gemellata For-
titudo Sant’Anastasia di Ciro Curcio 
ceduto alla monte paschi di Siena 
quest’anno in forza al Basket Napo-
li in serie B, Giovanni Esposito alla 
Scavolini Pesaro, quest’anno in forza 

alla Juve Caserta e per finire il gioiel-
lino voluto da tutta Italia Guglielmo 
Caruso anno 1999 alla PMS Torino 
e Nazionale Under 16. Naturalmen-
te il programma, sotto l’iniziativa del 
Vesuvius Project, ha visto impegnato 
tutti dal Presidente Paolo Ottaiano e 
S. D’Avino e ben trenta addetti lavori 
quali A. Mauriello, A. Corvo, C. Cur-
cio, P. Esposito, V. Perna, T. Officio-
so, A. Ronca, E. Patrizio, V. Esposito, 
A. Romano, A. Licursi, G. Caprio, 
M. Esposito, M. Mattei, M. Milano, 
F. Panico, G. De Rosa, E. Nappo,  A. 
Minieri, A. Esposito, Aprea, F. Ot-
taiano, R. Mattei, P. Miniero, Dr. L. 
Figalli, dr. C. Cennamo e M.P. Di 
Perna e altri collaboratori di seconda 
linea. Un forte impegno è stato dato 
dalle amministrazioni comunali che 
dal 2000 in avanti hanno realizzato 
ben quattro campi da gioco dal pa-
lazzetto di Caravita al palazzetto di 
Cercola centro alla tendostruttura 
di Caravita e per finire al neo pa-
lazzetto di viale dei Fiori-Palasirio. 

Antonio Mauriello

Basket, l’A.P. Cercola perde a Caserta ma
resta in vetta alla classifica C1 Silver
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Pomigliano d’Arco - Starà anche diventan-
do una moda quella di arredare il proprio 
locale in stile vintage, ma si riesce subito a 
capire, se uno lo fa seguendo le tendenze 
del momento oppure cerca di trasmettere 
la soddisfazione di aver aper-
to uno spazio semplicemente 
accogliente in cui mettere in 
atto la propria idea di ospita-
lità a 360 gradi, proprio come 
se ci si trovasse in una vecchia 
sala da pranzo di casa. Questo 
vale per Osterie generale, a Po-
migliano D’Arco, dove Alberto 
Barbato ha costruito un appro-
do gourmet che mette a proprio 
agio grazie a un pavimento par-
ticolare, delle sedie tutte diver-
se, lampade in ferro, pareti di 
tufo e un’enorme lavagna con 
su scritto il menù che riporta 
piatti della tradizione e qualche 
fuga in direzione della creatività. Il locale è 
prima di tutto un posto dove rilassarsi, ci si 
può accomodare nel dehor per un cocktail 
o un calice di vino il cui accompagnamento 
non saranno mai noccioline e patatine, ma 

dei finger che sono delle chicche fra cui, una 
genovese scomposta fatta con acqua di ge-
novese, cremoso di provolone del monaco, 
carne marinata, verdure croccanti e crosti-
ni, oppure un più classico tagliere di salumi 

e formaggi. Qui si può venire 
anche per la pausa pranzo, o a 
bere qualcosa in maniera in-
formale, altrimenti Osterie Ge-
nerale è un bistrot perfetto per 
la cena. In cabina di regia due 
giovani chef, Michele Piobaro-
ne e Antonio Cimitile che pro-
pongono uno spaghetto con 
vellutata di cavolfiore e luma-
che di mare (“i maruzzielli”), 
pomodoro gratinato al forno 
e tarallo sbriciolato e boccon-
cini di baccalà in tempura 
con frutta secca e misticanza. 
Qui viene voglia di tornarci: 
per l’atmosfera del locale, per 

la gentilezza del personale, per la cucina 
che va provata e riprovata e per una sana 
“furbizia commerciale”, perche da Oste-
rie Generale acqua e coperto sono gratis! 

 Alessia Porsenna

Osterie Generale, l’approdo 
gourmet per i sognatori garage

Coppola, la fusione perfetta
tra pizzeria e pub

Moderno, familiare ed accogliente, si presenta così 
la Pizzeria Pub Coppola a San Vitaliano gestita da 

una famiglia pollenese. Luigi insieme alla sua fami-
glia delizia gli ospiti con gustose pizze, panini alla 
piastra e svariate stuzzicherie.  In cucina zia Elena 

pronta ad accontentare i clienti più esigenti. Madri-
na del locale “Specialità Coppola”, 

una pizza con pomodoro, ma-
scarpone, gorgonzola, mozzarella,  

speck ed erba cipollina. Tra le 
eccellenze “La Panatta” servita 

al cliente come una racchetta da 
tennis dove la parte centrale viene 

condita con mozzarella di bufala 
e pomodorini e il manico farcito 

con bufalini ed emmentaler  rico-
perto con prosciutto , rucola, scaglie di parmigiano 
e pomodorini. Per il palato più stravagante “Contro 

Corrente” servita con salmone, provola, rucola, 
glasse di aceto balsamico e gocce di limone.  I fratel-

li Coppola sono preparati ad accontentare anche 
coloro che preferiscono la modalità pub. Grazie a 

Vincenzo prende vita “La Bestia”, un panino alla 
piastra ripieno di hamburgone di chianina 250gr, 

bacon, uova , provola e insalata. Tutto accompagna-
to da un’ottima birra, rigorosamente HB.

Margherita Manno 
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Dallo squalo in formaldeide di Damien 
Hirst in mostra al Museo Madre, passando 
per l’atroce incendio che devastò Città del-
la Scienza, per arrivare ai solenni funerali 
di Pino Daniele. Avvenimenti eclatanti che 

hanno avuto come protagonista Napoli, ma 
più in generale il Sud Italia, racchiusi in una 
mostra imperdibile dal titolo “Controluce 
1991-2014”. Nel monumentale Chiostro di 
Santa Maria la Nova a Napoli una selezione 
di ben 60 fotografie, più 800 proiezioni, fir-
mate dalla storica agenzia fotogiornalistica 
“Controluce”. Inaugurata nell’ambito della 
manifestazione “Illuminiamo i monumen-
ti dentro e fuori”, l’esposizione fotografica 
si pone come un vero e proprio viaggio per 
immagini di Napoli tra cronaca, spettacolo, 
politica e criminalità lungo 25 anni. Episodi 
di rilievo ma anche momenti di vita quoti-
diana catturati da alcuni dei più grandi fo-
toreporter napoletani, tra cui il fondatore 
dell’agenzia Mario Laporta, il fratello Salva-
tore, Carlo Hermann e molti altri. Fino al 7 
gennaio quindi, sarà possibile immergersi 
negli scatti inediti di un’agenzia fotogior-
nalistica che ha documentato e documenta 
tutt’oggi Napoli in tutte le sue sfaccettature. 

Pamela Orrico

Controluce 1991-2014: le foto 
che raccontano la città in mostra

Alla Susy Dance Company
il podio di Salsitaly 2015

Ercolano - 16 anni di attività: Salsa cubana, Portori-
cana, New York Style, Pachanga, Show Dance (corsi 
interdisciplinari per tutti coloro che vogliono esi-
birsi sia a livello amatoriale che professionale), Ba-
chata, Merengue, Rueda de Casino, Kizomba, stage 
mensili con artisti internazionali. Nel 2010 nasce 
la Susy Dance Company, la compagnia diretta dal-
la maestra Susy Capacci, ha partecipato a numero-
se manifestazioni e congressi come Eventopeople, 
Salsitaly, Zeno latin festival, Afro Latin Congress, 
Salsilando, Roma Salsa Festival, Bologna Salsa Fe-
stival, Burgosalson, Roma Dance all star, ottenendo 
sempre risultati di spicco. Ultimo tra questi il pri-
mo posto alla rassegna coreografica Salsitaly 2015 
come miglior coreografia con lo spettacolo “il fan-
tasma dell’opera” (mix di stili e contaminazioni, dal-
la salsa all’ hip hop, dalla danza all’ house dance).

Stefano, di 43 anni, impiegato 
di Banca, di un’Antica e Stimata 
Famiglia di Napoli di fama nazio-
nale, un vero gentiluomo di altri 
tempi, di animo nobile, e sani 
principi, fidanzato fino ad alcuni 
anni fa per qualche anno (prima 
e dopo questa storia sentimentale 
solo qualche buona amicizia), ed 
attualmente single, mai stato spo-
sato. Stefano non ha più trovato 
la “sua Principessa”, la ragazza 
dei suoi sogni, con cui fidanzarsi, 
sposarsi e realizzare il suo sogno: 
creare una splendida famiglia con 
moglie e figli da amare perduta-
mente. La Principessa adatta a 
Stefano è una ragazza intorno ai 
29/30 circa (possono però contat-
tarmi anche ragazze/ donne single 
di 18-40 anni), non separata, non 
divorziata, perbene, signorile, di 
una certa finezza, colta, cordia-
le, gentile, amorevole, con una 
buona ed elegante dialettica, non 
fumatrice, con un lavoro impor-
tante (avvocatessa, notaio, medico, 
farmacista, professoressa di media 
superiore/Università, ecc.), che 
ami come me la vita tranquilla, 
che sia amante della famiglia e 

della casa, (assolutamente che non 
ami la vita mondana), con il senso 
del dovere, e del lavoro, di ottima 
famiglia, se possibile di professio-
nisti, industriali, imprenditori, ecc. 
benestanti/ricchi, e con ottime/
buone origini come la mia fami-
glia”. “Tesorooooooooooooooo se 
pensi di rispecchiare il tipo ideale 
che cerco, e sei seriamente interes-
sata, contattami al più presto pos-
sibile. Ci conosceremo, e magari 
chissà potresti diventare la mia 
Amatissima Principessa. Saluti, 
abbracci, bacioni amorevolissimi a 
tutte le ragazze/donne che avranno 
speso un po’ della loro vita anche 
solo per leggere questo nobile 
messaggio della massima serietà, 
con l’augurio di ricevere amo-
revolissime risposte”. Contattate 
Stefano al suo indirizzo di posta 
elettronica al più presto possibile, 
presentandovi, comunicando il 
vostro profilo Facebook, oppure 
allegando alcune vostre recenti 
fotografie: 
stefano1972b@libero.it

a.a.a. Stefano cerca la sua Principessa
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Botany’s a tutto live
musica e cabaret di qualità

Restyling e un carnet di eventi tutti rigorosamente 
live che non solo gli danno un’altra anima, ma so-

prattutto fan rivivere gli anni d’oro del club quando si 
suonava live e sul palco ci salivano anche i comici. E 

il restyling del Botany’s, lo storico locale di Nello Leo, 
oggi affiancato alla guida della barca, dalla brava, bel-

la e cosmopolita Federica Leo (la figlia ormai fattasi 
grandicella) non è solo negli interni. Dopo Francesco 
Di Bella e la cantantessa Carola Moccia, sarà la volta 
(venerdì 19 novembre) dei Pink Bricks - Pink Floyd 

Tribute Band, e il prossimo 26 (sempre di giovedì) 
gli ormai lanciatissimi TheLegati: il versante musica 

che si chiama Botany’s Live Project. Al Cabaret del 
Botany’s i migliori comici. Venerdì scorso l’Ikea man 
Chicco Paglionico. Venerdì prossimo (20 novembre) 

sarà la volta di Peppe Iodice. l’altro filone della new 
age del Botany’s. (ph. Gaetano Improta).

Per riuscire a realizzare i sogni bisogna anzitut-
to crederci. Poi essere pazzi al punto giusto per 
dedicarsi anima e corpo. E poi bisogna davvero 
puntare sull’idea vincente. Ci è riuscito Antonio 
Di Sieno, vesuviano doc, quattro generazioni 
di macellai alle spalle e un format (Macelleria 
Trippicella) di fronte al Santuario di Madonna 
dell’Arco che ha rivoluzionato il concept sotto il 
Vesuvio di mangiare la carne. E ha fatto il bis in 
una zona (via Cavallerizza a Chiaia) che è il sa-
lotto buono di Napoli. Luxury Street Food non 
è solo una braceria e macelleria gourmet e te ne 
accorgi subito, da fuori. Come si prepara quel-
lo che mangi e soprattutto la storia dei prodotti 
che trovi nei panini o nei piatti decorati a festa li 
guardi al led su uno schermo che ti prende per 
mano e ti accompagna lungo il viaggio “La no-
stra idea sulla carne è differente - dice Di Sieno, 
sommelier e maestro norcino, perchè l’eccellen-
za non si improvvisa-  viviamo in questo mondo 
da troppi anni per accontentarci, per questo le 
nostre ricerche sul prodotto sono fatte pensan-
do solo all’eccellenza”. Dentro è un tripudio di 
sapori che spaziano dalle carni internazionali 
più ricercate a squisiti panini salsiccia e friarielli 
o la rivisitazione del “ciccioli e ricotta” che con la 
maestria dello chef Simone Profeta, diviene un 

percorso sensoriale da fare. Direzione artistica 
del brand e della campagna di comunicazione 
al fotografo di moda più in vetta sotto il vesuvio 
da permettersi anche altro (Michele Attanasio) 
e un personale che Di Sieno forma e fa formare 
presso strutture specializzate. “Avevamo rivolu-
zionato il modo di fare la macelleria, poi il mon-
do del panino. Oggi puntiamo al massimo della 
qualità fino a casa o consumata al banco con una 
ottima birra o un calice di vino, sicuramente dei 
migliori”. Luxury street Food è anche una gioiel-
leria delle carni e soprattutto sopra, nella saletta 
coi colori del brand, sarà la sede di laboratori 
didattici (anche per bambini) e presentazioni 
di eventi e degustazioni. Ah, è già diventato il 
posto dove vanno amangiarsi il panino i gioca-
tori del Napoli e gli attori delle soap napoletane. 

Luxury Street Food, la rivoluzione 
del panino gourmet sbarca a Chiaia
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Officina Italica, la crema anti age 
si fa col piennolo del Vesuvio
La crema di pomodoro si 
spalma sul pane, ma c’è chi 
ha ideato una crema al po-
modoro che è un eccellente 
prodotto di cosmesi. L’idea è 
di un biologo toscano, Tom-
maso Sansoni e di due far-
macisti, il campano Giusep-
pe Fusco e il trenitino Matteo 
Dal Bosco che hanno creato 
un marchio, Officina Itali-
ca, composto da prodotti di 
bellezza realizzati grazie all’ 
utilizzo di materie prime che 
normalmente si mangiano e 
costituiscono delle eccellenze 
regionali.  “Siamo partiti dal 
pomodorino del piennolo 
del Vesuvio, dal quale abbia-
mo estratto il licopene, una 
sostanza dalle forti propietà 
antiossidanti che permette di 
bloccare l’azione dei radicali 
liberi, responsabili dell’in-
vecchiamento cutaneo”, ci 
dice Giuseppe Fusco, “fino 
alla creazione di una crema 

giorno con azione anti-age, 
che abbiamo battezzato con 
il nome O’Piennolo. A dif-
ferenza di quello che si può 
pensare, questa crema non è 
di colore rosso:” Se così fos-
se sarebbe un colorante per il 
viso, ha proseguito,” abbiamo 
perciò trattato il licopene ag-
giungendogli del burro karitè 
e illipe, fino ad ottenere una 
colorazione avorio”. Officina 
Italica ha anche utilizzato le 
eccellenze di altre regioni, tra 
cui la Toscana e il Trentino, 
che sono le aree di apparte-
nenza degli altri due soci:” 

In Trentino 
abbiamo ide-
ato un latte 
d e t e r g e nt e 
e s f o l i a n t e 
d e r m o l e -
nitivo con 
estratti di 
frutti di bo-
sco, mentre 
in Toscana, 

una crema corpo elasticiz-
zante fatta con l’olio d’oliva”. 
I prodotti di questa giovane 
azienda sono sul mercato dal 
2014 e vengono distribuiti in 
farmacie specializzate, ma 
non è tutto qui, perché i tre 
soci hanno in progetto di rea-
lizzare un prodotto di cosme-
si per ogni regione italiana, 
utilizzando materie prime di 
eccellenza. Come a dimostra-
re che le cose buone da man-
giare possono essere utili an-
che per la bellezza del corpo. 

Alessia Porsenna

18  bellezze per la
finale di Miss Vesuvio

È finalmente completa la lista delle 18 ragazze che 
si sfideranno per la vittoria nella serata conclusiva 
del noto concorso di bellezza Miss Vesuvio, giun-
to quest’anno alla sua VII edizione. Tappa finale per 
la finalissima di domenica 22 novembre. del lungo 
percorso il cntro commerciale La Cartiera di Pom-
pei, Per l’occasione si sfideranno Anastasia Ronca, 
Giorgia Albertazzi, Melania Aquino, Mina Azzur-
ro, Federica Giovene, Giuditta Rea, Dafne Corvino, 
Lucia Balzano, Rossella Bellarte, Miriana Coppola, 
Martina Carrano, Martina Luise, Ylenia Manfellotto, 
Lia Pondo, Imma Capuano, Anna De Rosa, France-
sca Ranieri e Ludovica Totaro. Tra queste, la giuria di 
esperti del mondo dello spettacolo decreterà la vin-
citrice assoluta dell’edizione 2015 del concorso or-
ganizzato da Anna Maione e Nicola Pinto, che anno 
dopo anno si migliora sempre più, offrendo visibili-
tà e opportunità lavorative alle tante Miss Vesuvio. 
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Fusioni, rispettando le diversità

Porcini, patate e calamari for peace

INGREDIENTI
Due funghi porcini, 1 kd di 
calamari fresci, 4 patate, prezze-
molo, olio extravergine di oliva, 
peperoncino.  Per i crostini: 
bruschettare il pane tagliato 
sottile, spruzzare con olio, aglio 
e peperoncino e infornare.

IL FILM
Cosa ci fanno Renzo Arbore  e Luciano 
De Crescenzo a Roma, mentre da una 
finestra cade la sceneggiatura di un film 
di Federico Fellini? FF.SS.” - Cioè: “...che 
mi hai portato a fare sopra a Posillipo 
se non mi vuoi più bene?. Questo, ci 
fanno. Ed è un gran bel film.

IL DRINK
Gin Tonic scozzese, però (con l’aggiunta di pepe a grani grosso e cetrio-
lo). Non ci sono stato ma la Scozia mi ha sempre affascinato per le sue 
storie di cavalieri e dame. Oggi ancora di più perchè ho scoperto il suo 
gin, l’Hendrick’s che sembra Jimi e mi è stato presentato da Toti: vale 
sempre la scelta.

IL VINO
Giallo paglierino coi riflessi verdi. Forte ed essenziale come solo i veri 
vini sanno essere. Català, la Catalanesca del Vesuvio targata Monte Som-
ma Vesuvio, azienda seria che produce vini eccezionali.

Soffriggere aglio olio e peperoncino. Aggiungervi una volta dorato l’aglio 
i funghi porcini precedentemente lavati e tagliati a pezzettoni(ho usa-
to quelli di un’azienda eccezionale di Benevento) selezionata da Ciro 
Barbato patron Gourmet di Fantasie Alimentari (nel mio paese Pollena 
Trocchia). quando il fungo inizia a dar corpo a tutto, aggiungervi le 
patate tagliate a tocchetti e dopo il calamaro, pulito, lavato e asciugato 
ben bene. Far cuocere per una decina di minuti a fuoco lento, spadel-
lando spesso per uniformare i sapori senza far prevaòere il procino al 
tutto. A fine cottura spruzzare con prezzemolo freschissiomo e tagliato 
con la mezza luna. Prima dopo e durante, Català: l’ottima catalanesca del 
Vesuvio di Nicol Campanile.  

Ho la mia idea sulla guerra, sulla violenza, sul rispetto e sulle regole. 
Ho poche regole perchè mi interesserebbe rispettarle tutte.
Vorrei che attraverso le cose belle delle vita si riuscissero ad integrare le 
culture, ognunamantendendo le proprie peculiarità. E a tavola ci si po-
trebbe far tranquillamente la pace. Fusion, un po’ moda, un po’ lo stru-
mento ideale per sperimentare e mischiare i sapori, come coi calamari che 
si incrociano tra mare e terra a papate e porcini che non sono gli attori di 
un porno alle vongole ma ottimi elementi per far la pace e non le guerre.

Paolo Perrotta   

IL DISCO
Viaggiare per ascoltare la musica che piace, vale anche addormentarsi 
come i ragazzini sulle scale ai concerti. Fred Freddy’s Drop, il combo 
neozelandese più indipendente di tutti mischia bene dub, raggae e oggi 
più che mai l’elettronica. E Bays l’ultimo disco è davvero speciale. 



Statue, busti, rilievi e altri 
capolavori inaccessibili al 
pubblico. Si tratta dei “Beni 
Culturali Invisibili”, opere 
di rara bellezza custodi-
te nei depositi dei musei 
per mancanza di spazio, 
o insufficienza di fondi, 
senza mai vedere la luce. 
Al Museo Archeologico 
Nazionale di Napoli però, 
questi capolavori hanno 
abbandonato i caveau per 
diventare protagonisti di 
una mostra del tutto ina-
spettata. Inaugurata pochi 
giorni fa e visibile fino al 31 
gennaio, la mostra “I Beni 
Culturali Invisibili” ridà 
luce a ben 100 sculture di 
epoca romana, posizionate 
all’interno di una grande 
teca di vetro e plexiglass, 
costruita ad hoc. Il tutto 
nella suggestiva cornice del 
giardino settentrionale del 
Museo. L’iniziativa è stata 
frutto della collaborazione 
tra il “Ministero dei beni 
e delle attività cultura-
li e del turismo” (Mibact) 
e la fondazione Telecom 
Italia. I visitatori prove-
nienti da tutto il mondo, 
potranno ammirare questi 
tesori “non più nascosti” 
accompagnati da posta-
zioni multimediali su cui è 
possibile approfondire con 
didascalie e zoom le diver-
se opere in esposizione.

Pamela Orrico

I Beni invisibili 
all’Archeologico 
di Napoli


